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1. Perché questa guida
Questa guida non è pensata per essere letta al bambino. È pensata per voi: genitori, nonni,
insegnanti, chiunque accompagni una Piccola Stella nella lettura di questo libro.

Il Manuale è scritto per parlare a un bambino con parole semplici, immagini concrete, un tono
sempre accogliente. Ma dietro ogni pagina ci sono scelte pensate con cura — su cosa dire, su cosa
lasciare non detto, su come costruire una progressione che accompagni davvero, senza affrettare.
Questa guida vi porta dietro le quinte di quelle scelte, così che possiate leggerlo con il bambino
sapendo perché è scritto così, e non altrimenti.

C’è un secondo motivo, forse più importante del primo. Il libro stesso lo dice fin dalla Prefazione:
questo viaggio non è dedicato soltanto ai più piccoli, ma anche ai grandi che a volte dimenticano il
bambino che vive ancora nel loro cuore, pur avendo il desiderio di ritrovarlo. Non è una frase di
cortesia. Mentre leggete queste pagine a un bambino, o mentre le leggete da soli per capire come
parlargliene, provate a lasciare che tocchino anche voi. Il vostro Cuore ha ancora colori. La vostra
Nuvoletta pensa ancora, a volte in tondo. E qualche volta avete bisogno di una Coperta Magica, di
una Foto dell’Amore, di un Diario Segreto che vi ricordi il vostro valore. Questa guida parla a voi che
li accompagnate, ma anche a voi come la Piccola Stella che siete stati, e che in fondo siete ancora.

C’è un’attenzione che vale la pena tenere sempre presente: le parole che un adulto usa con un
bambino lasciano il segno, non solo su come si sente in quel momento, ma su come impara a vedere
sé stesso. Le parole non descrivono soltanto un comportamento, ma possono essere percepite dal
bambino come un giudizio sulla propria identità: dire «hai spinto il tuo compagno e gli hai fatto
male» è diverso dal dire «sei cattivo». Nel primo caso si nomina un comportamento su cui
intervenire; nel secondo si definisce la persona, e quella definizione rischia di restargli dentro.
Espressioni ripetute con questa seconda forma — etichette, generalizzazioni, giudizi pronunciati in
un momento di stanchezza o frustrazione — possono, nel tempo, far crescere in lui un’idea più
fragile di sé, anche quando l’adulto le ha già dimenticate. Non si tratta di eliminare ogni correzione o
richiamo, che restano parte necessaria dell’educare, ma di distinguere, quando si parla, tra il
correggere un comportamento e il definire una persona.

Il vero centro del Manuale
Il Manuale aiuta il bambino a riscoprire ciò che possiede già e gli offre parole e strumenti per
riconoscerlo nella vita quotidiana, proprio nei momenti in cui rischia di dimenticarlo. Gli Strumenti
del Cuore — la Coperta Magica, la Foto dell’Amore, il Diario Segreto, la Scatola dell’Amore Infinito —
sono il modo in cui questo messaggio prende forma, pagina dopo pagina.
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2. I personaggi di Piccole Stelle
Ogni personaggio dell’universo di Piccole Stelle nasce da una scelta precisa, non da un’esigenza
estetica. Conoscerne il perché aiuta a leggere il libro.

Il Bambino
Rappresenta ogni Piccola Stella: è il lettore stesso, sempre chiamato al plurale («Care Piccole Stelle»).
Più che rappresentare l’infanzia in senso anagrafico, il Bambino rappresenta la parte dell’essere
umano che vive l’esperienza prima di interpretarla — una dimensione che continua a esistere anche
nell’adulto. È per questo che il Manuale può essere letto anche da persone molto più grandi.

Non è un protagonista esemplare: può avere paura, arrabbiarsi, sbagliare, non capire subito. Questo
non è un limite narrativo ma una necessità educativa — un protagonista sempre coraggioso
rischierebbe di diventare irraggiungibile. Il progetto non vuole offrire un modello perfetto da
imitare, ma un compagno di viaggio che chi legge sente simile a sé, perché attraversa le sue stesse
difficoltà.

Perché il Bambino ha due volti. Nelle illustrazioni il Bambino ha due volti: un bambino e una
bambina. La loro presenza può aiutare chi legge o chi ascolta a identificarsi nel personaggio. Non
sono necessariamente fratello e sorella né due figure con funzioni differenti: rappresentano
entrambi la Piccola Stella e attraversano le esperienze del libro con la stessa importanza. Entrambi
possiedono un Cuore e una Nuvoletta, provano emozioni e formulano pensieri.

Polly Pitty
È l’alter ego giocoso dell’autrice. Accompagna chi legge senza mai esprimere un giudizio sui suoi
comportamenti e sulle sue emozioni: gli lascia lo spazio della scoperta e gli resta accanto anche
quando sbaglia.

Il Cuore
Il Cuore rappresenta il sentire: vive le emozioni e le rende visibili attraverso i propri colori. Ascoltarle
può aiutarci a riconoscere ciò di cui abbiamo bisogno. La paura può richiamare il bisogno di
sicurezza, la tristezza quello di vicinanza, la rabbia può segnalare un ostacolo, una ferita o qualcosa
vissuto come ingiusto, mentre la vergogna può farci desiderare di ritrovare il nostro valore. Questi
collegamenti orientano la lettura, ma non costituiscono una corrispondenza rigida: la stessa
emozione può raccontare bisogni diversi e più emozioni possono alternarsi intorno alla stessa
esperienza.

Il Cuore non giudica mai ciò che prova: non decide di essere felice o triste, semplicemente sente, e ciò
che sente non viene presentato come giusto o sbagliato. Per questo il Manuale evita frasi come «non
dovresti sentirti così»: il Cuore non ha emozioni corrette, ha emozioni autentiche. Un Cuore azzurro,
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rosso o grigio non è un Cuore che funziona male: è un Cuore che sta rendendo visibile qualcosa che
merita ascolto.

La Nuvoletta
La Nuvoletta rappresenta i pensieri e le interpretazioni con cui cerchiamo di comprendere ciò che
accade e, spesso, di proteggerci. Osserva, confronta, immagina, prevede e costruisce ipotesi. Può
individuare una possibilità utile, ma può anche riempire uno spazio ancora incerto con conclusioni
che non corrispondono a tutta la realtà.

Per questo la Nuvoletta non viene presentata come un nemico da zittire, bloccare o correggere. Sta
cercando di aiutare, anche quando i suoi pensieri diventano insistenti o eccessivamente prudenti.
Cuore e Nuvoletta non sono avversari: il Cuore sente, la Nuvoletta pensa e interpreta, mentre la
persona può ascoltarli entrambi, distinguere ciò che prova da ciò che immagina e scegliere come
agire.

Un dettaglio che vale per entrambi: né il Cuore né la Nuvoletta hanno un nome proprio. Non si
chiamano «Cuoricino» o «Nuvolina» — restano semplicemente il Cuore e la Nuvoletta. Un nome
proprio li avrebbe trasformati in personaggi di fantasia, esterni alla storia. Così invece restano
immagini interiori in cui ogni bambino può riconoscersi: non sono soltanto personaggi del libro,
sono il Cuore e la Nuvoletta di ogni Piccola Stella.

La Stella
È il personaggio più essenziale dell’universo di Piccole Stelle, e non a caso, in questo primo libro,
quello che compare meno. Rappresenta il nucleo profondo di ogni persona, quello che rimane
integro anche quando tutto il resto cambia.

La scelta del simbolo non è estetica. Una luce, una scintilla, un sole, una fiamma avrebbero potuto
funzionare altrettanto bene sul piano visivo, ma non possiedono la stessa qualità: una stella illumina
senza invadere, resta presente anche quando nessuno la osserva, e continua a brillare anche quando
il cielo è coperto. È esattamente ciò che il progetto vuole rappresentare: il valore della persona non
dipende da ciò che prova, da ciò che pensa, né dai risultati che ottiene. Semplicemente esiste.

Nel Manuale la Stella è presente ma silenziosa: compare poco, non parla, non dà risposte né consigli.
Non è una guida spirituale, non rappresenta obbligatoriamente un’appartenenza religiosa, un angelo
o una divinità: il suo significato resta volutamente aperto, perché possa essere accolto da ogni
bambino a prescindere dalla cultura o dal contesto familiare.

Questa stessa presenza silenziosa si ritrova anche graficamente: una piccola Stella compare
nell’intestazione di ogni pagina del Manuale, dall’inizio alla fine del libro. Non è un secondo simbolo,
né un rimando: è la stessa Stella che, nella storia, cammina accanto al Bambino senza mai imporsi.
Qui lo fa nella forma più letterale possibile — segue ogni pagina, esattamente come accompagna la
Piccola Stella nell’avventura della vita.
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3. Perché i bisogni vengono prima dei valori
Abbiamo scelto di partire dai bisogni, per accompagnare il bambino verso la scoperta dei valori.

Molti comportamenti che gli adulti interpretano soltanto come mancanza di educazione possono
contenere anche il tentativo del bambino di rispondere a un bisogno non ancora riconosciuto.
Sentirsi al sicuro può ridurre la necessità di controllare ciò che accade; sentirsi amati può rendere
alcune separazioni più sostenibili; riconoscere il proprio valore può diminuire il bisogno di
dimostrarlo continuamente. Questo non rende automatici la gentilezza, la condivisione o il coraggio:
i valori vengono anche mostrati, spiegati e appresi nelle relazioni, ma possono trovare un terreno più
favorevole quando i bisogni vengono ascoltati.

Un comportamento, quindi, non va ridotto a un’etichetta positiva o negativa. È utile riconoscere il
bisogno, l’emozione o la difficoltà che possono averlo accompagnato, senza per questo giustificare
un gesto che ferisce. La strada è: osservare ciò che è accaduto, ascoltare ciò che la persona prova e di
cui ha bisogno, assumersi la responsabilità del comportamento e cercare una risposta o una
riparazione possibile.

4. Il filo rosso: guardare il cuore, prima del
comportamento
C’è un modo per riassumere in una sola frase l’intero Manuale: insegna a bambini e adulti a guardare
il cuore, prima di giudicare il comportamento. Non è un libro sulle emozioni, né sui bisogni, né sulla
comunicazione — o meglio, è tutte queste cose insieme perché si appoggiano su questo unico
principio.

Applicato alla vita quotidiana, questo principio rende il linguaggio più attento. Quando un bambino
urla, oltre a porre il limite necessario possiamo domandarci che cosa stia cercando di comunicare.
Quando un genitore fatica a dire «ti voglio bene», forse non ha imparato a esprimerlo; non per
questo il bambino ha meno bisogno di sentirlo. Quando un amico prende in giro, la prima cosa è dire
chiaramente che quel comportamento può ferire e che deve essere fermato; soltanto dopo, senza
inventare motivazioni, possiamo provare a comprendere che cosa lo abbia spinto ad agire così.

Distinguere la persona dal suo comportamento non significa considerare accettabile ogni gesto.
Comprendere che dietro un comportamento possono esserci emozioni, bisogni o difficoltà non vuol
dire attribuirgli una spiegazione certa, né chiedere a chi è stato ferito di sopportarlo: lo sguardo sul
Cuore procede insieme al discernimento, alla responsabilità e alla protezione.
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5. I quattro simboli e le loro funzioni
Fin dal secondo capitolo, il libro introduce una valigia immaginaria che ogni bambino porta con sé:
custodisce sogni, talenti, desideri e possibilità, e contiene tre oggetti preziosi, la Coperta Magica, la
Foto dell’Amore e il Diario Segreto. Più avanti si aggiunge la Scatola dell’Amore Infinito. I simboli
non sono i bisogni e non coincidono con essi: rappresentano risorse e modi possibili per riconoscerli
e prendercene cura.

Questi simboli vengono incontrati secondo una progressione narrativa: la Piccola Stella riconosce ciò
che porta con sé, incontra modi diversi di cercare sicurezza, vicinanza e riconoscimento e scopre
infine che ogni legame può avere un posto proprio. La progressione orienta il racconto, ma non
trasforma i simboli in categorie rigide o intercambiabili.

Tenerli presenti mentre leggete aiuta a comprendere che cosa sta accadendo quando un capitolo
torna a parlarne. Può essere utile anche per gli adulti: davanti a una giornata pesante, possiamo
domandarci che cosa stiamo provando, di che cosa potremmo avere bisogno e quale risorsa concreta
potrebbe sostenerci in quel momento.

In questo primo libro i simboli non vengono presentati con una definizione («la Coperta Magica
rappresenta la sicurezza») perché il loro significato deve emergere progressivamente attraverso la
storia: prima il legame emotivo, poi la consapevolezza.

6. Il rapporto tra Cuore e Nuvoletta
È facile leggere Cuore e Nuvoletta come due forze opposte — le emozioni autentiche contro i pensieri
che complicano tutto. Questa lettura non appartiene alla filosofia di Piccole Stelle.

Il Cuore e la Nuvoletta possono influenzarsi: un pensiero insistente può agitare il Cuore e
un’emozione intensa può portare la Nuvoletta a produrre nuove interpretazioni. Questo movimento
non li rende avversari. Il Cuore continua a sentire; la Nuvoletta continua a cercare significati e
possibilità. Nessuno dei due possiede da solo tutta la storia.

La Coperta Magica → richiama protezione e sicurezza: il riparo, il calore e la possibilità di
chiedere aiuto quando qualcosa ci spaventa o ci espone.

La Foto dell’Amore → richiama appartenenza e vicinanza: il legame con chi ci vuole bene, anche
quando è lontano o non può essere presente in quel momento.

Il Diario Segreto → custodisce riconoscimento e memoria della bellezza: le capacità, la fierezza, i
gesti d’amore, le parole ricevute e i momenti in cui ci siamo sentiti visti e apprezzati.

La Scatola dell’Amore Infinito → nel nostro Cuore c’è una Scatola per ogni persona a cui
vogliamo bene, e anche quella persona ne custodisce una per noi. Ogni Scatola è unica e, quando
sembra piena, si allarga: l’amore non si divide, si espande.
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L’equilibrio non si raggiunge quando il Cuore prova soltanto emozioni piacevoli o quando la
Nuvoletta smette di pensare. Nasce dalla possibilità di ascoltare ciò che sentiamo, osservare ciò che
stiamo pensando e riconoscere che un pensiero non diventa automaticamente vero soltanto perché è
insistente.

Perché due personaggi distinti
Ogni esperienza può produrre due movimenti vicini: viverla e cercare di comprenderla. Quando il
Bambino cade e si fa male, il Cuore sente il dolore e la Nuvoletta può cominciare a domandarsi che
cosa sia successo, se possa accadere ancora e come evitarlo. Questi movimenti possono presentarsi
quasi insieme e influenzarsi senza confondersi.

Il Cuore sente, la Nuvoletta osserva e interpreta. Il Cuore rende visibile l’emozione; la Nuvoletta cerca
un significato o una soluzione. Tenendoli distinti, si evita di rappresentare un conflitto tra ragione
ed emozioni: nessuna parte della persona viene dichiarata sbagliata, anche quando un pensiero o
una reazione non producono il risultato desiderato.

Un punto va tenuto fermo: non sono il Cuore e la Nuvoletta a decidere. Al centro resta ciascuno di noi:
ascolta entrambi e, poco alla volta, impara a scegliere come agire, con gli strumenti adatti alla
propria età.

7. La struttura del libro e perché segue quest’ordine
Come abbiamo visto, il libro costruisce una progressione che va dall’ascolto di sé all’incontro con gli
altri, in cinque grandi tappe:

La quinta tappa non è un capitolo come gli altri: il bambino non si porta via una teoria, ma sette frasi
concrete — da usare a casa, a scuola, con gli amici, e un giorno da adulto. Subito dopo, il capitolo
«Che cosa portiamo con noi?» raccoglie tutto il viaggio prima della Conclusione: è la porta
attraverso cui il bambino esce dal libro.

Alla prima lettura, seguire l’ordine del libro può aiutare a cogliere il filo del percorso. È comunque
possibile fermarsi, tornare indietro o scegliere un capitolo vicino all’esperienza del momento.

Conosco me stesso — i tre oggetti preziosi della valigia.

Scopro cosa succede dentro di me — le prime difficoltà, le emozioni, i pensieri (la Nuvoletta), le
maschere.

Scelgo come crescere — il coraggio di scegliere, l’importanza di esprimersi bene.

Incontro gli altri — osservare con amore, le Scatole dell’Amore Infinito, le intuizioni.

Porto tutto questo nel mondo — le parole che fanno fiorire l’amore.
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«Il coraggio di scegliere» come capitolo cerniera
Vale la pena sapere, leggendo questo capitolo, che segna un vero e proprio cambio di prospettiva nel
libro. Fino a questo punto il bambino ha imparato a conoscere sé stesso: ha scoperto i propri bisogni,
ha imparato ad ascoltare le emozioni, ha osservato i pensieri, ha riconosciuto le maschere che
indossa quando si sente vulnerabile. Con «Il coraggio di scegliere» tutto questo si trasforma in
un’azione concreta: il bambino scopre che non può scegliere tutto ciò che gli accade, ma può
scegliere come rispondere, quale pensiero alimentare e come comunicare ciò che prova. È il
passaggio che prepara, in modo naturale, l’intera seconda parte del libro, dedicata all’ascolto degli
altri.

8. Le parole come «verbo»
Nel libro, dire una cosa non è soltanto descriverla: può diventare un modo per prendersene cura.
Quando il bambino impara a dire «Abbracci anche me?» o «Mi fa stare male quando mi prendi in
giro», rende comunicabile ciò che prova e apre la possibilità di essere ascoltato, di chiedere aiuto, di
porre un limite o di cercare una soluzione. Le parole non cancellano automaticamente l’emozione e
non garantiscono la risposta dell’altro, ma permettono all’esperienza di uscire dal silenzio ed entrare
nella relazione.

Questo vale anche per gli adulti. Le frasi che il libro invita a regalare agli altri («Credo in te», «Sono
orgoglioso di te», «Puoi sbagliare») non sono formule da recitare: funzionano quando sono
l’espressione vera di ciò che provate. Mettere in parole ciò che sentite — anche solo scrivendolo,
anche solo dicendolo a voi stessi — è già un piccolo atto di cura, non un semplice resoconto.

Una progressione da cogliere leggendo ad alta voce: Credo in te → Ce la puoi fare
→ Puoi sbagliare
Questi tre capitoli, letti in sequenza, formano un percorso che vale la pena notare mentre li leggete
con un bambino: prima si restituisce fiducia in ciò che di bello già esiste in lui («Credo in te»), poi si
dà la spinta per il primo passo («Ce la puoi fare»), infine si aiuta il bambino ad affrontare la paura
dell’errore («Puoi sbagliare»). Un filo utile da tenere a mente: il coraggio, in questi capitoli, non è mai
l’assenza della paura, ma la scelta di andare avanti nonostante la paura.

9. Come leggerlo ad alta voce con un bambino
I ritornelli sono voluti: ogni emozione, nel capitolo dedicato, si apre con il Cuore che comunica in
prima persona ciò che sta vivendo o il bisogno che potrebbe richiamare («Può dirci: “...”», con una
piccola variazione per la vergogna: «Può dirci che abbiamo bisogno di ricordare: “...”»). Paura,
tristezza e vergogna si chiudono inoltre con una formula simile («Ascoltare questo bisogno ci aiuta
a...» o «può aiutarci a...»); la rabbia utilizza invece una chiusura specifica, perché ascoltarla non
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significa lasciarle decidere il comportamento. Leggeteli con un ritmo simile ogni volta: il bambino
imparerà a riconoscere la struttura, anche se le parole non sono identiche.

Anche la Gioia segue un movimento diverso, senza smettere di essere un’emozione. Il suo capitolo
non si chiude con la stessa formula delle altre perché si concentra sulla possibilità di riconoscerla,
viverla e condividerla. Può essere letto con un tono più disteso, lasciando che il bambino dia spazio
alle sensazioni piacevoli senza trasformarle in un obbligo a essere felice.

Le domande aperte («Come ci sentiamo?», «Pensateci: che cosa avete messo nella valigia per stare
bene ogni giorno?») non hanno una risposta giusta: sono spazi lasciati apposta per il bambino, per
fermarsi e guardarsi dentro. Non affrettatevi a suggerirne una.

Alcune pagine sono pensate per essere completate dall’illustrazione, non dal solo testo. E non c’è
fretta di finire il libro in un’unica lettura: ogni capitolo regge anche da solo — va bene leggerne uno
per sera, o tornare più volte sullo stesso, specialmente sui capitoli delle emozioni che il bambino sta
attraversando in quel momento.

Se, leggendo queste pagine insieme a un bambino, vi accorgerete di aver ritrovato anche qualcosa di
vostro — un bisogno dimenticato, un colore del vostro Cuore che non sentivate da tempo — allora il
libro avrà fatto esattamente quello per cui è stato scritto.

10. Punti di attenzione psicologico-evolutiva
I punti seguenti raccolgono le principali cautele da mantenere nella lettura. Non trasformano il
Manuale in uno strumento clinico: aiutano gli adulti a rispettare la complessità dell’esperienza
infantile e a riconoscere quando una situazione richieda un ascolto più competente.

Emozioni e bisogni. Le associazioni proposte sono orientative. La paura può richiamare
sicurezza, la tristezza vicinanza, la rabbia rispetto o protezione e la vergogna riconoscimento;
tuttavia, la stessa emozione può accompagnare bisogni differenti e un’esperienza può contenere
più emozioni che si alternano o si sovrappongono. Il bambino non deve sentirsi obbligato a
ritrovarsi in una sola categoria.

Vergogna e colpa. Il capitolo sulla vergogna mantiene una distinzione protettiva tra
comportamento e identità. La colpa può riguardare ciò che abbiamo fatto; la vergogna può farci
temere di essere interamente sbagliati. Frasi come «un errore non dice chi siamo» permettono di
assumersi la responsabilità senza trasformarla in una condanna della persona: riconoscere un
errore, accettarne le conseguenze e provare a rimediare non significa perdere il proprio valore né
il diritto di essere amati.

Cuore e Nuvoletta offrono immagini accessibili per distinguere emozioni e pensieri. L’adulto può
utilizzarle per aprire una conversazione, senza chiedere al bambino di sorvegliarsi
continuamente o di analizzare ogni cambiamento interiore.
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11. Per i genitori
La paura. Quando un bambino ha paura, il Cuore si tinge di grigio scuro e cerca sicurezza. Il genitore
può fare la stessa cosa che chiediamo al bambino di fare: accogliere senza minimizzare. Non «non
c’è nulla di cui aver paura», ma ascoltare cosa lo ha spaventato, restare vicini, offrire la stessa
protezione che rappresenta la Coperta Magica. Accogliere la paura, non correggerla.

Le maschere. Gli esempi di «Oltre le maschere» aiutano a riconoscere modi comuni di
nascondere ciò che si prova. Non sono un catalogo di comportamenti da cercare in ogni
situazione: durante la lettura è sufficiente accogliere gli esempi nei quali il bambino si riconosce,
senza spingerlo a identificarsi con tutti.

Le frasi modello di comunicazione assertiva sono possibilità, non formule da recitare. Possono
essere adattate alle parole spontanee del bambino, purché restino chiari ciò che è accaduto, come
lo ha fatto sentire e che cosa desidera chiedere.

Calmarsi da soli e insieme. Nei primi anni la capacità di regolare da solo le proprie emozioni è
ancora in costruzione: il bambino impara anche appoggiandosi alla calma dell’adulto che ha
accanto. È la co-regolazione, da cui nasce, col tempo, l’autoregolazione. Per questo, quando
un’emozione esplode, il nostro modo di reagire conta molto: è da lì che il bambino comincia a
capire che cosa si può fare con quell’emozione, e lo porterà con sé le volte successive. Respirare,
contare o fermarsi possono aiutare; cercare la vicinanza e il sostegno di un adulto resta
altrettanto importante. Crescere non significa dover imparare a calmarsi sempre da soli.

I riferimenti spirituali. Gli Esseri di puro Amore nascono dalla sensibilità dell’autrice, ma
possono diventare parte anche di quella di chi legge: ognuno è libero di accoglierli, adattarli o
lasciarli da parte. In ogni caso, non sostituiscono la richiesta di aiuto concreta a un adulto
affidabile quando il bambino è spaventato, in difficoltà o ha bisogno di protezione.

Lettura insieme o da soli. Il Manuale può essere letto insieme a un adulto oppure, quando il
bambino è in grado di farlo, in autonomia. Nella lettura condivisa l’adulto può offrire chiarimenti
e ascolto; nella lettura autonoma ciascuno coglie gli strati più vicini alla propria esperienza e può
tornare in seguito su quelli più complessi.

Crescere con gli altri. Con la crescita aumentano la capacità di confrontarsi con i coetanei, la
consapevolezza sociale e la possibilità di considerare punti di vista diversi dal proprio. Queste
capacità sostengono capitoli come quello sulla vergogna e «Osservare gli altri con amore», senza
presumere che tutti i bambini le sviluppino nello stesso momento o nello stesso modo.

Una lettura a strati. Non occorre che ogni bambino comprenda tutti i livelli alla prima lettura: ciò
che conta è che nessuno strato lo colpevolizzi, lo responsabilizzi per le difficoltà degli adulti o gli
faccia pensare di dover affrontare tutto da solo.
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La tristezza. Quando un bambino è triste, il Cuore si fa pesante e si tinge di azzurro spento: chiede
vicinanza, un abbraccio, di essere incluso. Il genitore può accogliere questo bisogno con la stessa
semplicità con cui il libro invita il bambino a chiederlo: un abbraccio, un momento di attenzione. Se
in quel momento non è possibile, spiegare il perché con chiarezza, senza far sentire il bambino
meno amato per questo.

La rabbia. Quando un bambino è arrabbiato, il Cuore si accende di rosso intenso. Il libro gli propone
di fermarsi, respirare o contare fino a dieci prima di rispondere. Il genitore può sostenere questo
spazio cercando, per quanto possibile, di non reagire a sua volta con rabbia o fretta, lasciando il
tempo necessario e ascoltando poi che cosa abbia ferito il bambino. Una risposta calma può
proteggere sia il proprio Cuore sia quello del bambino, senza pretendere che l’adulto riesca sempre a
offrirla perfettamente.

La vergogna. Quando un bambino sbaglia e prova vergogna, il Cuore si fa piccolo e si nasconde: non
chiede soltanto affetto, ma ha bisogno di ricordare il proprio valore. Il genitore può accogliere l’errore
senza farlo diventare un giudizio sulla persona — separare «hai sbagliato» da «sei sbagliato». Il
Manuale usa infatti entrambe le formulazioni: il Cuore ci ricorda «Anche se ho sbagliato, valgo tanto
lo stesso», e il bambino può chiedere al genitore «Anche se ho sbagliato, mi vuoi bene lo stesso?».

La gioia. Quando un bambino è felice, il Cuore si accende di mille colori. Qui il compito del genitore è
il più semplice: essere presenti per condividerla, senza minimizzarla o affrettarla. Gioire con lui è già
un dono.
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Riferimenti e fonti
Il Manuale per Piccole Stelle è un’opera narrativa e psicoeducativa. I suoi principali nuclei psicologici
sono coerenti con studi empirici e contributi teorici verificati, selezionati tenendo conto dell’età dei
partecipanti, della natura dei campioni e dei limiti di applicabilità di ciascuna fonte. Le immagini del
Cuore, della Nuvoletta e degli oggetti preziosi costituiscono invece la traduzione simbolica e
originale elaborata dall’autrice: sono immagini narrative, non descrizioni letterali del
funzionamento psicologico.

Accanto ad alcune fonti è indicata una breve nota sul campione o sulla natura dello studio, perché chi
legge possa valutarne da sé la portata.

Fonti empiriche principali
Studi sullo sviluppo infantile, anche longitudinali.

Fonti empiriche con nota sul campione
Studi utili, da leggere tenendo conto del gruppo di persone su cui sono stati condotti.

Mueller, C. M., & Dweck, C. S. (1998). Praise for intelligence can undermine children’s motivation and
performance. Journal of Personality and Social Psychology, 75(1), 33–52.

Gunderson, E. A., Gripshover, S. J., Romero, C., Dweck, C. S., Goldin-Meadow, S., & Levine, S. C. (2013). Parent
praise to 1- to 3-year-olds predicts children’s motivational frameworks 5 years later. Child Development,
84(5), 1526–1541.

Osterhaus, C., & Koerber, S. (2021). The development of advanced theory of mind in middle childhood: A
longitudinal study from age 5 to 10 years. Child Development, 92(5), 1872–1888.

Obradović, J., Sulik, M. J., & Armstrong-Carter, E. (2021). Taking a few deep breaths significantly reduces
children’s physiological arousal in everyday settings: Results of a preregistered video intervention.
Developmental Psychobiology, 63(8), e22214.

Boldt, L. J., Goffin, K. C., & Kochanska, G. (2020). The significance of early parent-child attachment for
emerging regulation: A longitudinal investigation of processes and mechanisms from toddler age to
preadolescence. Developmental Psychology, 56(3), 431–443.

Shortt, J. W., Stoolmiller, M., Smith-Shine, J. N., Eddy, J. M., & Sheeber, L. (2010). Maternal emotion coaching,
adolescent anger regulation, and siblings’ externalizing symptoms. Journal of Child Psychology and
Psychiatry, 51(7), 799–808. — Campione misto: tarda scuola primaria e scuola media.

Van Loon, L. M. A., Van de Ven, M. O. M., Van Doesum, K. T. M., Witteman, C. L. M., & Hosman, C. M. H. (2017).
Parentification, stress, and problem behavior of adolescents who have a parent with mental health
problems. Family Process, 56(1), 141–153. — Campione clinico specifico; citato a sostegno della sola
attenzione a «non spetta a noi risolvere le difficoltà dei grandi».

Elsayed, N. M., Vogel, A. C., Luby, J. L., & Barch, D. M. (2021). Labeling emotional stimuli in early childhood
predicts neural and behavioral indicators of emotion regulation in late adolescence. Biological Psychiatry:
Cognitive Neuroscience and Neuroimaging, 6(1), 89–98. — Campione selezionato per rischio di depressione.

12

Guida alla lettura · Manuale per Piccole Stelle



Fondamenti teorici e storici
Contributi teorici o di sintesi, non studi condotti direttamente sulla fascia d’età del libro.

Report istituzionali

Tabachnick, A. R., Raby, K. L., Goldstein, A., Zajac, L., & Dozier, M. (2021). Attachment security in infancy
predicts reduced parasympathetic reactivity in middle childhood. Attachment & Human Development, 23(5),
608–623. — Bambini seguiti dai servizi di protezione dell’infanzia.

Scheerer, N. E., Shafai, F., Stevenson, R. A., & Iarocci, G. (2020). Affective prosody perception and the relation
to social competence in autistic and typically developing children. Journal of Abnormal Child Psychology,
48(7), 965–975. — Campione comparativo, che include bambini autistici.

Ryan, R. M., & Deci, E. L. (2000). Self-determination theory and the facilitation of intrinsic motivation,
social development, and well-being. American Psychologist, 55(1), 68–78. — Sintesi teorica sui bisogni di
autonomia, competenza e relazione, con cui dialoga la scelta dell’autrice di partire dai bisogni.

Tangney, J. P., Stuewig, J., & Mashek, D. J. (2007). Moral emotions and moral behavior. Annual Review of
Psychology, 58, 345–372. — Rassegna alla base della distinzione fra vergogna e colpa.

Premack, D., & Woodruff, G. (1978). Does the chimpanzee have a theory of mind? Behavioral and Brain
Sciences, 1(4), 515–526. — Origine storica del concetto di «teoria della mente»; studio condotto su uno
scimpanzé, non su bambini.

Rosanbalm, K. D., & Murray, D. W. (2017). Co-regulation from birth through young adulthood: A practice brief
(OPRE Brief #2017-80). Office of Planning, Research, and Evaluation, Administration for Children and
Families, U.S. Department of Health and Human Services. — Sintesi istituzionale di ricerca e indicazioni
pratiche; non è un articolo di rivista scientifica.
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